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«COMUNE» 
T slflnoi'l NRGOZJANTi ' ed INDU-

S T M A L I c h e si i jssocierai ino p e r u n 
anno al «COMUNI'-/» a v r a n n o cUritto 
•A S E I I N S E R Z I O N I nel co f so (Soll'an-
iio s tesso in 4° p a g i n a del l ' a l t e z z a «li 
20 l inee <1! spaz io i n i s n r a l o s o p r a u n a 
soia co lonna , m a s e m p r e con la s t essa 
d ic i tnra . 

quella parte della scolaresca che preten 
desse arrivarvi per via di tumulti e disor­
dini. 

llilijijilii 
Non si poteva irorare una parola più pro­

saica, quantunque corrispondente alla ce­
sa, di quella che adopoiò l'onpr Indclli per 
definire il carattere della legge proposta 
dal Villari nella queàtione delle gallerìe. |1 
catenaccio app'icato alle arti belle sarà un 
paudosso, ma è sempre un catenaccio, co­
me sarà sempre una questiono delicatissi­
ma nell'argomento quella fra il diritto dello 
Stalo e il diritto di proprietà privata. 

1 reggiteli della Serenissima non anda­
vano per le lunghe, né tanto pel sottile 
quando venivano in sospetto che qualche 
scnfiloino, a corto di quattriqi, volesse di­
starsi di un oggetto d'arte vendendolo agli 
stranieii; mandavano qualcuno dei Signori 
di notte a congratularsi col proprietario 
del tesoro che pcstedeva. Il zentihmo ca­
piva subito il gergo, e la statua o il qua­
dro non usciva più dalia sua galletia. 

Ora i tempi sono mutati, cioè non ci sona 
più i Signori di notte, ma quelli dì giorno 
s'iAgegnano, a quanto pare, ad ottenere 
io stesso-scopo coi catenacci. Ad ogni modo 
non compiangiamo i mezzi se lo scopo 
fi potrà realmente ottenere, con la niinei e 
falcidia possibile della proprie!.'! privata. 

^i d-iaicutu nuovamenie che le dimissioni 
~!lc|'ambascialore Menabrea fuiono accet­
tate, ma non è ancora lìssata la scelta del 
sulcessore. Le maggiori probabilità restano 
pĉ ò sempre per il conte Re^smann. 

Le notizie sull'agitazione universitaria 
bono migliori. Pare che le ferme diciiiara-
zioni del ministro, corroborate dall'appro­
vazione, che la rappresentanza nazionale ha 
dato alle sue parole, abbiano prodotto sul­
l'animo della scolaresca un saiutare effetto, 
e ohe senza rinunziare alle loro domande, 
gli .eludenti delle Università inclinino a va­
lersi delle formo legali per ottenerne sod-' 
disfa/Jone. Meglio cosi, ed in questo caso 
noi non saremo gli ult mi a desiderare che 
ogni ragionevole domanda venga soddi-
bfdtta. Ma saremmo .allrettsinto severi per 

La diplomazia 6 alquanto impressionata 
dalla scelta, fatta dal Vaticano, del cardi­
nale Ledochowscki a prtfotio di Propa­
ganda (Ide. Si vuol vedere in .-questa 'nc-
mina una tendenza del Vaticano ad inau­
gurare una politica di lotta, piutlostocchò 
a second.ire le idee di concilìaziope. 

11 cardinale Ledochowscki ò lo stesso 
che, al tempo del 7ii(«?'j'-/i/(niij/'in Germa­
nia venne imprigionato, per la sua pro­
paganda ostile alle leggi dell' Impero , da 
Bismark, allora Gran Cancelliere. 

Anche l'opinione pubblica inglese si è 
commossa di questa scelta, la quale non 
è per noi che uno degli episodi di quel-
r agitazione ultramontana già segnalata 
tempo fa, per altri sintomi, dal nostro 
giornale. 

Senza esser profeti, né figli di .profeti, 
diremo anche noi, era impossibile non 
prevedere, specialmente dopo-l'ultima -En­
ciclica dì Leone XIIl sulla questicrte sociale, 
che il Vaticano avrebbe aperta una nuova 
campagna contro le leggi~.sernpre più in­
vadenti dtìlla società"civilBiiin 'fatto di lir 
berta relig osa. i 

È' notevole un dispaccio mandato in ar-
ijomenlo da Parigi al Tima, 

Eccone il tenore: 
« La nom na de! cardinale Ledochowscki 

a prefetto della Congregazione di Propa­
ganda, è un atto signifìcantissimoi 

Tale scelta implica l'adozione di una po­
litica di aziono invece che di rassegnazione. 
È possibile clie questa nomina dimostri il 
desiderio di porre fino alk- di(yicolt-'i -;cllu 
Germania, legando apeitamente il cardi­
nale al Vaticano e regalando la .sua iia 
zionaiità polacca in secondo ordine. È pos­
sibile pure che tale nomina sia un primo 
passo verso l'internazionalizzazione delle 
dignità vaticane. In ogni caso' il cardinale 
Ledochowscki diviene oggetto dell'atten­
zione del mondo diplomatico». 

La questione sociale, anzi l'operaia pro­
priamente detta, s' impone del resto dap­
pertutto in;modo allarmante : in Germania 
forse più che altrove. 

Il •Vofwoeris, organo dei socialisti tede­
schi, per dare un' idea' della pessima si­
tuazione economica in cui versa premente­
mente la Germania, annunzia che, nella 
sola città d'Amburgo, il numero degli ope­
rai senza lavoro sale a 4o,ooo. 

i ieiegrafisil 
A noi puro siti conresso dire due parole 

sull'odierna agitazione gonoralo dftì tulegra-
fisti dello Statn. 

Agita',!Ìono che gcncralmonle oiibc la sim­
patia del celo nommeroiaii. o (lf.||a Slnmpa 
Ittita, elio anzi mollo In coadiuvò. 

E difTatti come dove non siuipalizziiré 
questa classe di R. Iinpièsali d ie fra i pub-
blitìi sefvizj presta quello più delicato a 
importante? 

nelicatissiim^lì il servizio del Tel egra fisla 
poiché sotto i suoi occhi passano i segreti 
riservali dello Stalo, i segreti più intimi 
di una famiglia, i più Importanti affari dei 
comlnercianli. Ebbene il suo servizio lo 
obbliga a prender conoscenza di tutto ciò, 
la sua onoslà gli impone poi di tulio di­
menticare. 

Ed egli slreltamenle coscienzioso, ap-
premili e dimentica. 

Imporlatìte è il servizio dal Telegrafistii, 
poiché un piccolo ritardo, incotìsclanichle 
da lui causato, può mclti-i-e intralcio alla 
più grave l'ra'le urgenti roinunicazioni del 
Governo colle Aulorila dipendenti ; può far 
fallire un oneroso affare fr-' i cominer-
oianli. Ma egli, iinmeilcsimandosi nella im­
portanza doli"uno e .leirallrn, l'.i in modo 
che tale rit.ird'i non iibbiii a siiceeilero e 
ohe il servizio felcgraflco si necessario al 
corso ognor più febbrile,.ilei vivere odierno, 
abbia a proccdereregularc e senza inciampi, 

hi vista della prossima presont.azione ni 
Parlamento per parlo di tì. E. il Minislio 
dei L.P.,riel nuovo Orgoniro per gt'luipiegali 
Telegrafuii, quesli, ai quali (ino ad ora orali 
slato fatte dai diversi Mniulri. pnude'i.-e 
varie, credetlery l'osse ora ^'iunto il un -
mento por rammenlarle. È difalti riusciti 
a coordinarsi nelle vjrie Cdlà, inviaiono 
le adesioni al Comitato di Roma; il quale 
nella seia del 12 gennaio approvava un 
Memorandum che il gi.u'no Srcnr r . fu dal 
detto Comitato presentalo all'un. Pascnlato 
il quale dopo aver chiesti dettagli su al­
cune parli del ' Memorandum medesimo 
ebbe parole eortesissiine all'indirizzo dei 
Telegrafisti, dichiarando stargli a cubre gli 
mlercRsi di questi ed astgiungendo d i e s o 
veramente le loro ricliieste saranno rico-
nosi'ìule alluabili e giuste, le prenderà in 
scria considerazione. 

Fra le Potenze F.uropeo, il servizio dei 
Telegrafi d'Italia 6 quello che dil maggior 
allivo all'Erario ed è forse l'unico che lo 

APPENDICE (N. 17 
del Comune. - Oiornale di Padova 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 
- ' . ni 'i , ' 

IL.. XJltoacla. 
Mentre la contessa discorreva con Oaliinard, 

Beaiigran s'ora fatto incontro al padre, il 
quale gli aveva stretto la mano, raggiante di 
gioia. 

Il guerriero non aveva nulla a dissimulare. 
Riportava la sua ultima o più bella, forse la 
sua prima v^toria. * 

Striugeva cnnvat.i.anieuto le mani del figlio 
con una insolita famigliarità, e eolle Quando 
rosse, gli occhi umidi andava ripotendo: 

— Sono ben eontpJito, Leopoldo ; sono ben 
contunto. Lh contessa!'tfavrà detto, non èvoro, 
<iaaiito auch'ella è lieta,... Hai visto Angela'^ 

— Non l'bo ancora vista. 
— K splendida questa sera; anclie'il tuo 

wKinello U! figlio ne conviene. Ahi sbiio t'oii-
<eiito, eonfeuto. ' - -

HeaHgrau olihe paura di quetla ooiu mozione 
tJiHtopiù cho il goiiaralo parlava ad alta voce. 
Questi avrobiie voluto .nrendero tutti gl'invi­
tati come testimoni delia sua gioia. 

»" La mia presenza in questa casa, padre 

dia. Viceversa l'impiegalo lelcgrafico d'I­
talia ò quello 'peggiurmonte pagato. 

Noi che sappiafno come merili una più 
larga rimunerazione quosLo bonemcrilo Im-
pieg'jto che non conosce feslivilà e ricor-
t'enzé, se non por p ù lavoran- ; noi ohe 
abbiamo avuio soli' occhi il sunnominato 
Memoranrlum, auguriamo di cuore, che le 
giuste e modèste richieste dei lelegrafìsti 
abbiano ad avere il desideralo appoggio 
del Piirliimentn ed il voluto soddisfacinienlo 
dal Governo. • Y 

TÌVERSÌfÌ^TsTUDEÌfn 
ìi'Opinionc scrivo : 
« La questiono univor'.itnria ò la questiono 

del patrimonio intollettuale e morale della Na­
zione, od è confortarile cho allo vigoroso u se­
vere parole pronunziato ieri nella Oainora cor­
rispondano apprezzamenti non meno savori 
anche da parto di giornali, cho non possono 
ossero tacei.ati di raoderantismo sovorcliio. 

La Gazzetta Piemontese ha puliblieato sulle 
coso universitarie di Napoli una corrisponden­
za, la quale ha prodotto dolore o sorpresa in 
tutto il giornalismo italiano. 

I,a radicalo Ilatia del Poiiolo di Milano le 
ha chiamato scottanti pergogne. h'Adriatico 
invoca dall'on. 'Villari energiche misure por le 
lino di siffatte carnevalato. 

•Viva è la vuozioiio a favore de! prof. Sca­
duto». 

La Gazzetta Piemontese ha scritto : 
«11 prof. Scaduto è un giovano - avrà poco 

oltre .30 anni ~ chc5 ha eoriqniflato la sua po­
sizione senza aiuto di alcuno o senza prote­
zione, li'iglio di umile popolano, ha fatto la 
sua u à mndpstamento, umdinente, senza -'è-
cianic \ e era è fra i proiessoii più stimiti 
d 'Ka ia . e non vi ò .ileiuio cho conorca più d' 
Ini r intricata materia del dirUfo ecclosiaslico. 
l'or (_ii-de r-igii'UO e^uesto mod,-.sl(t laiuirdure, 
i|iH.-|.> iiopolai.o. che ò salito i-apiilaiflento, e 
seii/a aiido, lino ai i;r,idi jdù alti della car­
riera accademica, non é nello buone grazio 
dagli studenti ? La ragione è molto semplice. 
In una Facoltà, dove la buona metà degli esa­
mi ò una burla, dove perfino nello materie 
|iiù importanti gran parto degli studenti si pro­
para in due o tre giorni, ni una l.'acoltàdove 
SI laurea chiunque si vuol laureare, e gli esa­
mi non sono punto una cernita, il prof. Sca­
duto, cortese, imparziale, ma giustamente se-
V(.ro, doveva al primo luoiuento incontrare io 
antipatio della folla ». 

il'Isola, giornale radicalo di Palermo, diretto 
dall' onor. Oo'ajaniii, scrivo : « che è un gio­
vane di vero valore, scienziato illustre a tron-
t'anni, la opere del quale sono veri monumenti 
di dottrina, e di cui il valore di docente ò 
uguagliato solo dalla squisita cortesia del-
l 'UOl l ìO» . 

Eli il Pungolo:' 
«Scaduto ha fatto malissimo a trai-'eeiiderp 

all'atto uou pedagogico. Ma considerino i gio­
vani, generosi per natura, s.'..fia da impiccare 
addirittura chi code ad uno scatto moraontai. 
noe e dimontica di p.isere in cattedra o fa 
quella che può ogni galantuomo che si creda 
onbso. 

Va punito, d'accordìi, ma fet'niiamoci li. Dì 
più considprinq ohe .questo professore è uno 
dei più valorosi canonisti cho abbia l'Italia 
e tale da soslonoro, con onoro, il paragono 
coi tedeschi iiiù bravi : venuto da umile con­
diziono devo a s6 stesso, al lavoro lungo e 
penoso di anni interi ineritanionto conquistato. 
Inflno egli, nel rapporto al lainlstro, non ha 
avuta una sola parola di rooriralnaziono pel-
giovani Non ha ricordato, por scusarsi, quello 
che usila sua cattedraa' incominciava a fare ». 

Intanto possiamo l'eciSaraente smentire la 
notizia, ohe il prof Scaduto sia stato traslo­
cato ad altra Univeisità. 

mio, - disse ferraamento Leopoldo, - è un do­
vere di deferenza e di prudenza; ma nou è 
affatto un impegno. 

— Lo sol Lo so! Ma non importa; sono 
molto, molto contento! 

Ammiccò cogli occhi per schiacciare la la­
grima, che vi brillava dentro, e con voce più 
alta, interpellando <3alimard che s'avvicinava; 

—- ah 1 eccola, signor filosofo! Lo faccio i 
miei complimenti. 

= Li accetto, perché me li merito. 
Qalimard voleva vendicarsi sul generale 

della piccola conirariotà causatagli dalla con­
tessa. Voleva anche sollevare l'amico dallo 
elfusioui paterne. Sedette - presso l'eroe del 
l)rìmo Impero e lo fece parlare di tutti gli 
uomini e i)i tutte le signore che si trovavano 
nelle saie. 

Ostentava 1' avidità del neofita ohe ardo di 
ossero iniziato,, ma faceva fra sé provvigione 
di disprezzo, , . 

Leopoldo ,ti'all(intanò per cercare il figlio. 
Kl urlò con Cabozon, che lo aspettava, che 
si presentò da,sé e che,, a bruciapelo, senza 
grande diplon)aiiia„eoi) una straoWinaria sfac­
ciataggine, lo ringra?jò del suo intervento, 
stabilendo cosi mia ;;olidarietà, una coraplieità 
che la più , elemeptnre - fionyanicuza poteva 
consigliare!, di ,neri[imsiH), mostrar di supporre, 
i^urlando, Oabezou metteva la -mano in sac­
coccia C01119 per trarpo l/i-caparra del nogozio, 
0 faceva suonare nel taschino del panuiotto 
l'oro di cui era pieno per far ben ,eomproii-
dero Che aveva di cho pagare un importante 
servizio. 

Beaugran si vergognava d'ascoltarlo. SI di-

1 C O N C I L I A l ' O n i 

La stossa Opinione dice : 
Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di To^ 

riuo un articoìetto più acre che dolco all' in­
dirizzo dell' on. Chimirri, per la promo«sa da 
lui fatta di estenderò la competenza dei copi-
dilatori. * 

La Gazzetta ricorda cho 1' ex-guardasigilli 
Ferraris aveva già presentato un progetto ad 
Ime, a soggiungo : 

« Ma l'ou Ferraris, cho non ritnnova cosa 
da poco la modificazione della compoteuza dei 
conciliatori, 0 provedeva lo eriticlie 0 lo dif­
fidenze cho potevano sollevare le .sue propo­
ste, perché ora i conciliatori, ottima isUtuzio-r 
ili, yjilo però lontani da un buono e regolare 
l'iioziunaiueiito, senza millauterio, senza pom­
posità meridiouahnento maiinUonquetitt, nou 
si limitava ad esionderno la f;oni»eti"i.i;a i'mr-
alle lieo 100, ma delegando ail essi altre al-
Iribuzioni, assicurava por la loro nomina, por 
r e-iorcìzio delle loro funzioni, por la loro 
revoca, lutto io necessario cautele ; insomma 
da lavoratore coscienzioso, aveva preparato 
un progetto concreto 0 studiato, senza farsi 
alcuna ì'cclatne preventiva. » 

Prendendo atto di questa reclame po^tuma, 
assicuriamo la Gazzetta, cho 1' on. Ohimirri 
farà anch'egli proposto cauto, e, senza posta-
ma censura, sarà raeg'io in grado di farle, e, 
quel cho é più, meglio in grado di condurle 
III porto! 

; Nella n o s t r a T ipogra f i a l o r n i t a «li 
u i iovi e popi?>sl , ea ra l ior i si eset juisoe 
con l a m a s s i m a rtilliienza i|uiilunqiiie 
l a v o r o , in b r e v e le inpo e d a prezz i jflH 
t u t t a couve i i i enzu . 

ceva con amarezza profonda che infatti era 
proprio por servire la speculaziono di quel­
l'omaccio, trasudante l'oro 0 la cupidigia, che 
era venuto. L'ardore sanguigno di quello spe­
culatore aggiungeva un'ignomìnia al suo ar­
dore di fare un ricco matnmonìo. Il progetto 
ohe il giorno innanzi Leopoldo vedeva sotto 
l'aspetto di una buona azione per la sua fa­
miglia, diveniva ad un tratto brutto e schi­
foso, poiché doveva servire grinterossì e la 
gelosia di quell'uomo capace di tutto. Beau­
gran sentiva un avvilimento singolare pene­
trare nella sua coseioiiza come so venendo 111 
quoda oasa-non avesse temuto cho di un ri­
catto possibile. Balbettò vaghe parolo al lìnaìi-
ziere, ohe gli offriva i suoi servigi come an­
ticipazione di gratitudine. Finse di non com­
prendere le insinuazioni ohe comprendeva 
anche troppo, e si allontanò, lieto di aver 
tenuto i guanti, perché sentiva dal calore 
delle .roani, stretto troppo da Cabezon. che 
sarebbero state, senza i guanti. Impregnate 
dal,sudore di quel tral'flcanto. Oli parve cho 
tutti gì' inviteli della contessa lo guerdassero 
con pietà e con scherno, conici frequentato­
ri delle tiische guardano le prime armi di un 
neofita, I conunftnsali ordinari della bolla Ot­
tavia dovevano dire : 

' -;" l^ccolo anche lui : riiicantesimo è com­
pleto. Nonno, padre 0 fLdio bevono alla stessa 
Coppa, Mijnco malo ; quel puritano c'imbaraz­
zava qplì» suft-aijs^uza. 
, I seinpiici curiosi, gli scotici, i misantropi 
che andavano allo .serate della conto.ssu come 
a un mercato d'ironia 0 di disprezzo, avevano 
sorrisi irritanti. 

Non era un quarto d'ora cho Beaugran si 
trovava in quelle salo 0 la sua pazienza era 
già .stanca. Vid» il professore di mora'e di 
cui parlai; lo conosceva senza .stimarlo molto. 
Sapeva che quel dispensiere di spiritualismo 
scriveva, all'occasione, acrostici por Comjiié-
giie e cho aveva immolato la morale ai piedi 
dell'erede di Cosare; ma era, dopo tutto, un 
venditore di sentenze, e, probabilmonte, glie 
ne avrebbe detta qualcuna. 

L'accaderaieo parve felico del,'incontro.."Vn-
ch'egli, quando la digestione dei pranzi squi­
siti della contessa stava poi finire, pareva 
soriireso di trovarsi in quelia casa. 

I10|)0 qualche preamho'o, disse a mozza 
\'oce : 

— È una società molto curiosa da osservare. 
= Niui so, • rispose f^eopoldo, - è la prima 

volta che vengo qui. 
I a risposta era un iugenuo appello a un po' 

di compassione. L'accademici non la comprese 
0 1,1 ricevetti) come un rimprovero. 

— Ah ! ò vero, = re|ilieò, — ' co 1' hanno 
dotto. Kra molto aspettata. Capisco che abbia 
fatto' uno sforzo... Anch'io, caro signore, posso 
ben confessarglielo, se non avessi bisogno di 
(jerle uillueiize..'. Mio figlio vuol ent rare 'a l 
Consiglio di Stato. È per lui che ci vengo, por 
ul'^oio.. Ah! 1 tigli, quaiiip eO'-e non ci'fan­
no f.ire I 

yueirnltima umiliazione, la parodia della 
mi,i devoziono paterna, mancava ancor» a B̂ ?-
augi'au : il piofos.soro di morale glie l'aveva 
servita. 1 ' • 

Ascoltò, senza udirle, 'lo'confidenze dello' 
scienziato, che egli spiegava per quali (ila di 

relazioni mondane la' contessa di' 'QùìHiaraèB 
dispbnova dei posti al Co'nsiglio dì Stato. 

=«= F una donna di genio, — conchiuse il 
(ilosofo. — Ciò ohe vuole, lo vuole sul serio, 
0 ottiene ciò che vuole. )" 

Scosso dalla pressione della mano del pro­
fessore sul suo braccio; Beaugran intese lo 
ultime paro'o e fece un gesto dì protesta. 

— Siculo, —continuò il moralista.'— Po'r 
esempio, ho voluto averla in ca.sa, e, nono­
stante le sue ragioni per non venirci... ragiqui 
che comprendo, ella ci ò venuta! 

Leopoldo si allontanò bruscamente; il mà-
iieggiatoro di morale lo irritava quanto' lo 
aveva irritato, il maneggiatore di donaf'd. 
Vide passare Galimard 0 gli fece un cenno. 

— Andiamo, — gli disse con voco cupa ; 
— il cuore mi malica. 

— Sei pazzo ? Siamo appena giunti ! 
t= Ho pro'>-untn troppo. Non vedi che tutte 

le persone che'ci circondano, ci disprezzitnó^ 
— 'forrosti, [ler ca.so', 'alla loro stima'?,, 
'—'Neil ho unila'a faro qui, ed il disgusto 

che provo m'avvelena inulilmento. 
— Finora non hai tentato nulla. j ' 
- - K non tonte'ró altro. ' ' - "' 
— Ah ! liicciamo allora una splehdi'dà i;iti-

rata. 'Siariid i savVche'glKdieafio iinprovvisa-
iiieute 1 ftoiiiiuii della decadenza. l')icfàmo'qió 
che' SI merita a questa fradici^''società','a 
questo rim.isifglio del rosjimo imparialol Ohii-
iniàmo ciascuno pel iòrb nome, coniiuoiaiido 
dalla contossa-0 tormiuaiido eoi suoi ospiti!.'.. 
Ma, te ne avverto; per paura d'iv-^sere. buon 
padre, sarai cattivo figlio. Puoi uccidere quel 
bravo generate. 

[Continua) 



Parlamento Italiano 
SENATO »KL REGNO 

Presidenza Fnrtnt 
Seduta del 29 gennaio 

Zini (senatore) nuovi appunti sopra taluni 
rami doli' amministrazione sul servizio della 
Guardie di P. S., sul Prefatti, sul servizio te­
legrafico od altri. 

L'on. Niootora risponde partitamente a tutti 
gli appunti mossi dall' onor. Zini 0 concludo 
dicendo ohe accetta volentieri i consigli e le 
osservazioni e, (jnando le giudichi giuste e op­
portune, non raanoheril di provvedere. (Ap-
pr'ovaztoni). 

Il Senato approva poi a scrutinio segreto 
con grande raaggioianza i trattati di commer-
meroio presentati alla sua discussione. Quindi 
Si leva lo seduta alle oro 6 o 5. 

C A M E R A 
PRESIDENZA B l a n c l i e r l 

Seduta del S9 gennaio 1898 
Si svolge la mozione Agnini per ridu.'?ione 

del dazio di entrata sul grano a L. 1.40 al 
ijuintale a datare dal !• febbraio. 

Agnini crede ohe il dazio non possa soste­
nersi neanche come provvedimento fiscale, 
perchè il Governo, tutto compreso, introitorA 
appena 14 milioni. 

Parlano prò e contro parecchi altri oratori. 
Coiomt» (ministro) prende la parola. 
Con ragioni serie, pi-atiche, positive, con 

un discorso spoglio dei soliti fronzoli, senza 
trattare la questione, in teoria, domanda se le 
condizioni attuali del mercato di cereali con­
sentano di allontanarsi da un concotto di pro­
tezione dell'agricoltura e ss le condizioni del 
hiìanoio consentano di abbandonare un red­
dito. 

Rispondendo negativamente a tale premes­
sa, nota ohe la superficie del terreno coltiva­
to a grano andò crescendo sempre, dopo sta­
bilito il dazio, e che la maggiore annua pro­
duzione nazionale del graho è calcolata a 4 
inilioni di quintali. 

Egualmente crebbe il lavoro nazionale di 
circa 30 milioni e diminuì l'importazione dei 
cereali in tale misura da ,far risparmiare al 
paese 100 milioni annui. 

Dimostra ohe il prezzo del grano, malgrado 
il dàzio sui cereali, è sensibilmente minore di 
quello anteriore al 1890 e che l'aumento del 
prezzo del grano fu inferiore al dazio. 

Discutendo la questione no! rappoorti del 
prezzo idei pane, dimostra come non siano 
oresélati in proporzione del dazio e in certi 
oasi si&m diminuiti da quando fu applicato. 

Nota come la Germania abbia potuto ri-
• durre il dazio sul grano introdotto dall'Austria 
jn compenso di altre concessioni ottenute da 
quel paese. Manca qualsiasi ragione di temere 
ohe il prezzo dtl grano aumenti perchè il pro-
•dotto mondiale è grandemente cresciuto. 

Quanto al rfiecolto Italia io, dice che fu tale 
•da provvedere quasi interamente al nostro 
bisogno ; ma qualora per combinazioni im­
prevedibili il prèzzo del grano crescesse in 
modo minacioso, il governo non mancherebbe 
al suo dovere di proporre la riduzione del 
dazio di introduzione. 

Accogliemlo la proposto Agnini, si rovine­
rebbero i piccoli proprietari e per sgravare 
di un peso iuaensibile gli operai di città, si 
peggiorerebbe di gran lunga lo condizioni dei 
contadini (Apjilausi). 

Per questi motivi, il ministro concludendo, 
dice ohe non può neanche accettare la ridu­
zione preposta dall'on. Mussi, (tiene). • " 

Parla quindi Sennino, il quale a nome an­
che di vari deputati svolge il seguente emen­
damento : 

«La Camera, confidando che il Governo, 1 
quando si accentuasse un maggiore aumento 
del prezzo del grano e del pane all' interno 
del Regnò, presenterà al Parlamento dei prov-
Todimenti opportuni per una proporzionale 
riduzione del dazio di importazione, passa al­
l'ordine del giorno.» 

Poi l'on. Saporito a nomo di altri 53 de­
putati, fra i quali gli onor. Minisoalchi..Fa-
aiuoli, Mei, BertoHni, Chinaglia e Tiepolo 
,ra la seguente proposta; «La Camera, preso 
atto delle dichiarazioni del Governo, passa al­
l' ordine. del giorno. » 

Crtspi fa un appello all' on. Agnini, per­
chè ritiri la sua proposta. 

Egli dice che in tesi astratta i liberisti deb­
bono essere concordi nel togliere il dazio sul 
grano ; ma che occorre considerare ohe questa 
fu tassa fiscale non di protezione. 11 governo 

. deve studiare il grave argomento, ma non si 
può ora pregiudicare a danno delle stesse 
classi lavoratrici con un voto negativo là-seria 
questione. 

Se Agnini vi insìsterà, farà danno alla causa 
ohe difende ed egli voterà contro, intendendo 
che non si pregindichi. la questione, e ohe il 
governo abbia teippo di studiare Un provve­
dimento che giovi all'economia nazionale senza 
-nuocere il bilancio dello Stato. 
. 'Dopo dichiarazioni di altri deputati. Sennino 
si associa alla proposta Saporito. 

Grispi ed altri con lui si assentano dalla Ca-

iner a, quando Agnini insiste nella sua propo 
sta, malgrado l'esortazione di Orìspi perchè la 
ritirasse. 

La Camera respinge la proposta Agnini. 
Su quella di Mussi por ridurre il dazio at­

tualo a H lire, si domanda l'appello nominalo. 
49 votano si, 107 «o, cioè contro la propo­

sta Mussi. 
Quindi la Camera vota, approvandolo a 

grande maggioranza, I' ordine del giorno Sa­
porito. 

Dei deputati veneti sulla proposta iVIussi vo­
tarono ; 

In favore gli onor. BiUìa - Cavalli - Sani -
Solimbergo - Treves - Valli. 

Contro votarono gli onor. Bertolini - Bru-
nialti - Cavalletto - Chìaradia - Chinaglia - De 
Puppi - Donati - Pagiuoli - Guglielmi - Mari-
nuzzi - Me! - IWiniscalchi - Monti - Papadopo'i 
- Poggi - Pullè - Rizzo - Romanin .lacur -
Sampìeri - Tiepolo - Vendramini. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERNA, 29 — Il Consiglio nazionale ha 
preso atto della proroga dei trattati di- com­
mercio colla Spugna, li Consiglio di Stato ha 
preso atto del messaggio, relativo ai negoziati 
coir Italia, e con 34 voti contro G ha aderito 
a un modus vivendi provvisorio pelle relazioni 
commerciali coli'Italia, malgrado il voto della 
minoranza della Commissiono, raccomandante 
la rottura immediata. 

BRUXELLES, 29. - La Camera approvò il 
progetto autorizzante il governo a trattare 
provvisoriamente colle potenze, il cui tratta­
to di coramsrcio giunse a scadenza. 

ATENE, 20. — Continuano le difllooltà del 
mercato monetario. Il cambio di Parigi è sa-
!ito 141 per 100. 

Gli affari sono grandemente paralizzati, seb­
bene la situazione del Tesoro sia normale. 

PIETROBDRQO, 29. — A mezzodì fuvvi il 
trasporto funebre della salma del granduca. Co­
stano alla cattedrale e alla fortezza Pietro e 
Paolo. 

L'imperatore e il principe, ereditario di 
Svezia e i granduchi seguivano il carro a 
piedi. 

L'Imperatrice e le granduchesse lo segui­
vano in vettura. . 

Gran folla. 
BERLINO, 29. — La Camera dei deputati 

continuò oggi la discussione del progetto sul-
l'istruzione scolastica. 

Oaprivi dichiarò di fronte al vivo discorso di 
Wirchow che se l'agitazione contro il progetto 
scolastico continuasse in questo modo, il Go­
verno mostrerebbe di saper nuotare contro la 
corrente. Non trattasi di una dichiarazione, 
di guerra contro i liberali, non essendo più lo 
spirito di nazionalità la caratteristica di un solo 
partito. 1 nazionali liberali, souo costretti ad 
accentuare il liberismo, 11 Governo prussiano 
voterà contro rammissioné dei gesuiti, l'osti­
lità del Governo è diretta contro Tateisroo. 

Caprivi terminò esortando a non continuare 
l'attuale agitazione che è doppiamente perico­
losa noi cattivi tempi attuali. 

Oaprivi, finito il discorso, usci dall'aula se­
guito da tutti i ministri. 

Approvasi definitivamente per appello nomi­
nale con 124 voti contro 107 il progetto di da­
zio sul grano, il legname e i vini nei depositi 
di transito, 

E in terza lettura si approvò il progetto per 
applicare i diritti couvenzionalì agli Stati che 
non godono il privilegio della nazione più fa­
vorita. 

Genova, 28 . -= La felibre gialla iul pi­
roscafo « Ditoìiessa di Genova • — Loggcsi 
nel Secolo XLT del 38 ; 

Il pirotcafo Doclicssa di l'cnov'a, prove­
niente dal Brasilo e dal Piata con 015 pnssog-
gierì, giunie ieri mattina nei nostro porto. 

Durante la traversata, avvennero a bordo 
cinque decessi, tutti causali da malattìe co­
muni; sìccomo si constatò che a bordo trova-
vasi un individuo ammalato di febbre gialla, 
il piroscafo non potè ottenere libera pratica 
e fu inviato in osservazione al Molo Nuovo. 

La Commissiono di sanità composta di un 
uflloìale della Oapitanerì.a, d'un medico di por­
to, d'un nostromo avente con sé alcuni ma­
rinai, non sì conosce ancora per quale equi­
voco, sali a bordo del piroscafo e non potè 
più scenderne essendosi riconosciuto ohe lo 
stato sanitario di bordo non era perfetto. 

Cosi se, come è probabile, il piroscafo do­
vrà eissere inviato all'Asinara per misure qua-
rantenarie, la detta Commissione ne seguirà 
la sorte. - . ' ..i 

Nel pomeriggio l'individuo ammalato di feb­
bre gialla morì, e del decesso fu tosto avver­
tita l'autorità marittima che si mise in reie­
zione colla prefettura e col Municipio per la 
tumulazione del cadavere. 

— Telegrafano nella stessa data al Corriere 
aella Sera: 

Sospetti dtlegàati. — Il vapore «Duchessa 
di Genova » venne ammesso alla liberà prati­
ca, essendosi constatato che i due decessi av­
venuti a bordo furono determinati da malattie 
comuni. I cadaveri furono trasportati a terra 
per il seppellimento. -

Biella, 28 . T- È scomparso dalla nostra 
città il segretario comunale, lasciando un vuoto 
dì casa dì circa L. 20,000. il fatto ha molto 
sorpreso la nostra cittadinanza, in mezzo a 
cui lo scomparso godeva molta stima. 

Bagnar», a é . — Stanotte nel vicino Mor­
dano è stato ucciso con arma da fuoco un gio-
vìnotto, mentre usciva dalla casa della sua 
amante, per una via di campagna. 

L'uccisore, altjo giovane di Mordano, si è 
costituito all'arma dei reali carabinieri. 

Pare trattarsi-di gelosia dì donne. 

Gii assassini dalie serve 
Ieri ebbe termine alle Assise di Vienna il 

processo contro i due coniugi Schneìder, quei 
[nostri che attiravano in, un bosco delle gio­
vani fantesche^ e ivi le uccidevano e depreda­
vano, dopoché? lo Sohnoider, presente la mo­
glie, aveva fatto scempio del loro corpo. 

Furono entrambi condannati a morte. La 
soutenza dovk'à eèeguii-si prima contro la Ro­
salia, '• • 

CRONACA DELLA CITTÌ 
• — • M O S V S f — 

Gii orti de i Vignali 

Sronaea del 13.egno 
Roma, 28,. — All'inaugurazione dei locali 

dell'associazione universitaria intervennero sei­
cento studenti, la musica ed i mandolinisti con 
chitarre. 

Il prof, Qasco nella sua conferenza sostenne 
l'insegnamento libero e gli esami dì stato. Il 
conferenziere ebbe applausi grandissimi. 

Assistevano pochi professori e sì notava l'as­
senza del Rettore. 

Si fecero degli assalti di scherma e musica. 
Quindi gli studenti si recap-ono in Trastevere 
e fare una bicchierata. 

- Il Papa continua a stare in riguardo per 
consìglio dei medici. Frattanto furono ordi­
nate speciali preghiere per la sua salute alla 
Madonna di Lourdes. 

Milano, 29 . ~ La salute dell'Arcive­
scovo. — 1,'altro ieri mons. Calabiana passò 
una giornata piuttosto cattiva, ma ieri ritornò 
alla calma, e ad uno stato alquanto migliore. 

Lo visitano por più volte al giorno i dot­
tori Rezzonico, padre e figlio, che constata­
rono cresciuto il catarro bronchiale e presso­
ché inattive le funzioni del ventricolo. 

— Crisi bancaria risolta. — Orson pochi 
giorni annunciamrno il dissesto della casa ban­
caria Bianchi Federico e 0, Ora sentiamo che 
la faccenda ha esito soddisfacente e che «na 
fortunata combinazione permette di pagare al 
100 per cento le cambiali riscontate dalle al­
tre Banche, 

Torino, 2 8 . — Nessun sodalìzio cittadino 
avendo finora voluto aderire alla richiesta de­
gli studenti dì dare un locale per i adunarsi e 
tenere le loro assemblee, domani'gli atudéhà 
troveransì uuovaraentejcostreiti ad aasHiiiljrarsi 
in vìa Po. In previsione di possibili disordini 
dioesi che domani l'Unlrtrsità vorrà occupata 
militarmente. ••!-!"'" 

Quando l'illustre Gloria - certo il più com­
petente degli attuali, nella storia di Padova -
pubblicò la sua epistola al comm. Antonio nob. 
Favaro trattando della lapide da porre a Casa 
Ferri per Galileo Galilei, sorse spontanea la 
domanda : e che ne pensa il Favaro ? 

Se il Gloria può insegnare a chiunque la 
storia di [Padova - Il Favaro è lo speoialista 
di Galileo e specialista quindi del momento 
storico in cui:si compie in Padova il periodo 
galileiano. 

La impressione d'una proposta d'intervista 
a questo documentatore della vita di Galileo 
fu frenata dalla nozione di alcune pubblica­
zioni del Favaro dove esprime troppo chiara­
mente, per abbisognare di nuovi sohiarlMenti, 
la sua opihione'su questi Orti de 1 Vignali, 
S'egli non ha àncora detto positivamente • -<-
« questa è la casa dì Galileo », nessuno può an­
cora iirlo, pi'obabiimente manca ancora il do­
cumento ohe lo provi; ma nessuno può esclu­
dere che quelli orli non fossero l'osserva­
torio vero ed unico di Galileo, 

li volume pubblicato dal Favaro l'anno scor­
so : « Galileo Galilei e suor Maria Celeste », 
dando il quadro più gentile della vita di. que­
sta intelligente e carissima figliuola-del filo­
sofo, parla a luogo di questi orti e degli studi 
astronomici che Galileo vi compì coll'aiato del 
suo canocchiale. 

Una susseguente sua memoria, pubblicata 
nel fascicolo V della Rassegna Padovana dì 
Scienze, lettere ed arti intitolata : « La .tórre 
pseudo-galileiana di Ponte Molino » risoivî iOOtl-
ta la questione : Galileo ha ftitto \f Jsue sco­
perte astronomiche dail'ortOiĵ Bi Vignali. 

Ben strano quindi il ..dubbio espresso nel 
F««eto quando 8j,,?crive: come non sembri fa­
cile da iiejftuadore ohe da un orto, sìa purij 
aniĵ l̂ c Galileo si sia determinato all̂ ,|Suel a-
st'rbnomiche -speculazioni, quandutiPadova non 
difettava di luoghi elevft,t(,iquaÌi tutti gli astro­
nomi hanno semjjjra preferiti, come i più a-
datti per i Jofco stùdi e per le loro ricerche e 
meditazioh). 

Io non so se per le moditazioni degli astro­
nomi occorra un luogo olovalo, ma siccome 
vedo che fra l'orto od una torre il Veneto 
tendo per la torre, io credo oonvenionto di 
fargli prosenti alcuni fatti coi quali si escludo 
raatematicamonto la sua supposizione e si scio­
glie il suo dubbio. ' 

Galileo narra, {rn altro, nel suo Sidereus 
Nunciws la scoperta dei satelliti dì Giove fatta 
nello notti dal 0 al 13 gennaio 1610. 

« A questo tempo Gallico aveva già "da 
parecchi anni abbandonata-scrive il Fava­
ro nella sua memoria intorno alla torre di 
Ponte Molino - la modesta casetta nei 
pressi di S. Giustina, e s'era trasferito in 
un gran casamento situato nella vìa Jde' 
Vignali. 

Quivi, nell'ampio orto, che positivamente 
sappiamo essere stato annesso all'abita­
zione e che il sommo filosofo lavorava con 
le stesse sue mani, noi teniamo per fermo 
che abbia eseguite le sue osservazioni a-
stronomiche. 

E questa nostra induzione è appoggiata 
da, un documento irrefragabile, al ;quale, 
per quanto ci è noto, non fu ancora pesto 
mente da alcuno. 

La pubblicazione del Sidereus Nunctus 
aveva, com'è assai ben noto, sollevate vi­
vissime opposizioni da parte dei peripate­
tici, i quali riconoscendo qual colpo gra­
vissimo alla creduta costituzione dell'uni­
verso recasse la scoperta dei satteliti di 
Giove, ricorsero al comodo espediente di 
negarne la esistenza, chiamandoli una il­
lusione del cannocchiale. I più prudenti si 
tenevano per verità, come scriveva Galileo, 
«a gracchiar solo per i cantoni, dando 
fuora il lor concetto con le parole vane, 
ma non con la pena e con gli inchiostri 
stabili e fermi • ; tuttavia non mancarono 
alcuni male avvisati che .sobillati dai furbi 
i quali non osavano essi stessi di combat­
tere Galileo a viso aperto, diedero alla luce 
le più malte scritture in cui negavano as-
salutàmenle la verità delle annunziate sco­
perte. Fu tra questi Martino Hórky, boemo, 
già discepolo di Galileo e poi famigliare 
del Magini in Bologna. A difendere il suo 
maestro da queste opposizÌQni condite delle 
più inveroconde accuse, sorse Giovanni 
Wodderbsrn, scozzese, il quale nel corso 
della sua confutazione dice chiarissima­
mente che la folla dei curiosi avidi di ri­
conoscere attraverso il cannocchiale le sco­
perte che tanto rumore avevano levato, ac­
correva ad Maihematioi aedes (alla casa 
del Matematico) indicando con ciò nel mi­
glior modo desiderabile che, le ,p[5aerva-
ziopi venivano fatte nella casa stessa di 
Galilea e non altrove. » 

A quel tempo Galileo abitava, come si disse, 
in via de i Vignali o precisamente in quella 
parte della via odierna verso la crociera del 
Santo che anche al tempo di Galileo por'tava 
questo home, mentre l'altra parte, verso il Soc­
corso, prendeva il aorae dal Pozzo del Cam-
pion situato in fianco ad essa via. 

« E come è rimasta per più documenti 
precisa e sicura memoria che, al tempo 
della presentazione del cannocchiale alla 
Signoria di Venezia, furono « moltissimi 
i gentil" huomini e senatori, li quali benché 
vecchi hanno più d'una volta fatte le scale 
de più alti campanili di Venetia per sco­
prire in mare vele e vascelli,» nop a-: 
vrebbe certamente il Wodderborn mancato 
di dire che i curiosi andavano ad assediare 
Galileo sulla torre di Ponte Molino, se fosse 
corsa la voce ohe di là egli aveva osser­
vato, mentre invece chiaramente, afferma 
che accorrevano • ad, Mathmatioi aedes », 
cioè alla casa di via Vignali. Né vi sarà al­
cuna il quale da quest'ultima circostanza 
induca che Galileo, per effettuare le sue 
osservazioni astronomiche, aveva bisogno 
di salire sopra una torre; ohe se a Vene­
zia, p per mostrare l'uso del cannocchiale 
quale strumento da usarsi nell'arte della 
guerra e nella marina, com'egli da princi­
pio credette che avrebbe precipuamente 
servito, gli lu d'uopo salire ad una certa 
altezza, per osservare il cielo ne aveva in­
vece abbastanza dell'orizzonte libero, quale 
poteva benìssimo fornirgli l'orto della sua 
stessa abitazione. » 

E 1' orto era vastissimo come si può argui--
re: !• dalla grande varietà di culture che Ga­
lileo spesso enumera aelle.aue lettere 2' dalle 
sposa relativamente considerevoli per la ma­
nutenzione delle viti, Galileo cha serbava noto 
minutisjline della sua azienda domestica ha la-
gf̂ ato anche la seguente ohe si trova «nei ri­
cordi autografi di Galileo, Biblioteca Naz, (&._. 

0. 

1 , .• 

6. 
1.1(1 

19,W 

3,12 

Et più in altie ìaltcde compro in 
piazza 

Kt più por altro stroppo da legar li» 
pergole 

Per duo bina di corchi da fì,r la por-
gola 

Per brazzolo di ferro 
Por chiodi da legar le vigno ai muri 
Allo opero por accomodar lo pergole 
Per far portar via i rAinazzi et 

portar a-casa i cerchi ot lat-
tole et altre spesetto minute 

So gli «conciari» dello viti in aprilo costa­
rono 64 lire venete e 12 soldi o se por sole 
« stroppe » Galileo spese 2 lire l!i solfi! in 
tempi nel quali la carne di manzo .-.i compa­
rava a 7 soldi la libra, (mentre oggi una fag-
gia di stroppo» costa 50 centesimi) .si può ar­
guire quanta estensione d'orto a vite si doves­
se avere per irapiegara tutto quelle « atroppe ». 

Si aggiunga che altri Vignali orano conti­
gui a quello di Galileo come si desumo dalla 
pluralità stessa del nome dato alia strada. 
Mentre questa pluralità ha impedito di fissare 
quale sia I' orto e quindi la casa di Galileo si 
può invece affermare che la contmguità dulia 
superficie coltivata allargava maggiormente 
l'orizzonto togliendosi ogni ostacolo alla libertà 
della visuale. 

Quindi non la torre, uè di I\inlo Mulino né 
altra, ma gli orti de i Vignali furono il piano 
sul quale il Maestro piantò il suo canocchialo 
e condusse le ricerche astronomicho ohe die­
dero il Sidereus Nuncius, DOTT. EWIJS. 

Lapida delP 8 febbraia] 
Ci è grato annunziare nel modo più po­

sitivo ohe l'Antorità Politica non solo tolse I 
il divieto al collocamento della Lapide in 
ricordo dei fatti avvenuti l'S febbraio -1848 j 
nella nosti-a città, ma consenti cho la La­
pide si eriga coli' epigrafe nul testo origi­
nale dettato dal compianto oomm, Antonio | 
Tolomei, già Sindaco di Padova, 

Il collocamento della Lapide, in queste 1 
condizioni, mentre soddisfa pienamente alla I 
ragione storica, corrisponde altrettanto al f 
sentimento 'patriottico e tradizionale della j 
scolaresca, la quale ravvisa con orgoglio] 
in quei fatti, che furono precursori deilajj 
nazionale indipènde'nza, io spirito gonerosoC 
ed ardente che guida sempre gli studenti, • 
quelli d'allora, come quelli di og^ îdl, quando 
la salute della patria, quando il GUO onora . 
chiamano la gioveniù ai sarrifizio o alia 
gloria. 

Quasi due generazioni sono passiitfi dis 
quei giorni, e molti e grandi asvenimonti 
hanno mutato la faccia delle cose. 

.L'oggetto di quei saorilizi è raggiunto, e 
noi tutti, la gioventù studiosa per prima,•' 
dobbiamo mostrarci degni di custodirne in­
colume il sacro tesoro, e di saper conser­
vare col senno ciò che col braccio e col 
sangue abbiamo acquistato. 

Noi dobbiamo tutti offrire al mondo, che 
ci guarda, l'esempio di que 1 senno civile, 
cho sa tener conto sopratutto delle circo­
stanze mutale, che accetta e comprende le 
necessità del giorno, e tanto più vi si adatta 
per la religione dei ricordi di ciò che costa 
il bene conseguito, 

A nazione l'atta e stimata, quei ricordi, 
che sono un dirillo del cuore, non posso­
no né devono sviare la mente dai doveri 
che i nuovi tempi e gl'Interessi dell'attua­
lità i 'pongono. 

La nostra linea di condotta è tracciala, 
e, conlidiamo, che non ne sarà seguita al­
cun' altra : legittima soddisfazione per 1' o-
maggio reso ai più sacri ricordi i asten­
sione da tutto ciò che la ragione .storica 
non esiga, 

ì}m studente d(U' 8 febbraio 
Padova, 3o gennaio 1892. 

Firenze - Parte III,' tomo IV carte 

Nota delti^^^dafiAri spesi in conoieri 
; îj ...deità casa de t Vignali 

Jiài 6 aprile per pali N, 78 a sol­
di 4 l'uno 

E più per tettole N. 28 a soldi 3 
E più per stroppe da legare le per­

gole 
B questi palli et tettole si soruftì 

hauti da Michele De' Zainetti da 
Picarola. 

16,12 
4. 4 

-.IO 

Associazione Ipjjiveraitaria, 
Nell'Assemblea tenuta iersera venne deli­

berato lo soioglimento defi'Associazione; fu 
nominata una commissione provvisoria col" 
l'Incarico di distribuire i sussidi, 0 di fon̂  
dare una cassa di beneficenza cho abbia I' a-
nìco scopo di sussidiare gli studenti poveri. 

Venne pure nominata un' altra commissione 
coll'incarico di studiare la, questione rumena, 
e dì riferire ia ̂ rppósìt'ó' ad un'a-ssemblea ge­
nerale di 'siuSeìiti da tenersi al più presto. 

i Off'-' u 

• * 
Agitazione tra gli studenti di medi­

cina. 
Fra i nostri studenti della facoltà j ì medi­

cina regna un po' dì tonnento in causa dello 
nuove tasse di gabinetto ohe vorrebbero intro­
dursi quest' anno. 

Speriamtf'ttìe la divergenza venga paciflca-
mestfe combinata. 

Nomina. 
Riportianio soddisfatti dal Cantiere del PO' 

lesine: 



« li Consiglio Oorauimlo hii nominato ad una­
nimità senza concorso, por acclamazione me-
•dico condotto il sig. dott. Giovanni Mazzarotto 
di Rovigo. 

Questa nomina sarà certamente accolta con 
plauso essendo il dott. Mazzarotto un egregio 
professionista od avendo documenti ODorevo-
Jissimi provanti Io sua oapacìtt\, » 

* '» 
S c u o i a P ro to s s lona l e . 
Apprendiamo con vera soddisfazione cho un 

Comitato di persone compotenti e sollecito di 
ogni civile progresso, incoraggiato dai pili au­
torevoli appoggi, sta per portare ne! campo 
doi fatti r idea di istituire nella nostra Città 
una Sonoìa profe.?siona!o femminile. 

Le nostre congratulazioni ai promatori e 
l'augurio elio i corpi morali e i cittadini, che 
hanno accolto con tanto favore la loro inizia­
tiva, concorrano largamente ad assicurare l'av­
venire ed il completo sviluppo della nascente 
istituzione. 

* * 
Cìoilegto dei B a g i o n i o i i . 
Rammentiamo ai soci di questo Ool!>ngio che 

|)or domani, allo oro 2 Ifi pora., è indetta una 
seduta di seconda convocazione. 

C lub di Sc l i t ì rma o G innas t i ca . 
Eìuscitlssima la festina datasi iersera nelle 

aale del nostro Club. 
Le danze animatissimo si protrassero fino a 

tarda ora. 
. ' . 

g r a d i t i s s i m a vis i ta . 
Ieri, di prima mattina, la città fu ralle­

grata da lieti suotii quanto inaspettati al­
trettanto graditi di una buona banda mu­
sicale. 

Ognuno era incerto, sul momento, di che 
si trattasse, udendo quei auoni, e vedendo 
at t raversare le contrade un grosso corpo 
di bandisti, circa una cinquantina, in una 
divisa seria e nello stesso tempo elegante, 
di panno azzurro, passamanteria in bianco, 
e bianco il pennacchio del caachetto. 

Ma l'apparizione inattesa fu subito spie­
gata quiindo si vide quella musica diri­
gersi a! Prato e ferijnarsi sotto il Palazzo 
de! conte Piovene. 
:; Era la musica di Brendole venuta per 
lare omaggio al Conte, non che alla sua 
nebile Siguura, in occasione .del di lui na­
talizio. 

Questa venuta, .dicevamo, era tanto più 
.spiegata, sapendosi quanto aiìetto e quanta 
stima professino per la nobile Famiglia 
Piovane gli abitanti di Brendole, dei quali 
la musica di quel paese, colla sua bella 
pensata, non era che interprete aincera, ed 
espansiva. 

Noi non eravamo presenti, ma ci si as­
sicura che quei Signori affacciatisi alle (ì-
nsstre furono accolti con vivi applausi, e 
vennero scambiate le più cortesi parole di 
riverenza e di gratitudine. 

11 segreto di questo sta in una parola 
sola. La famiglia Piovene, nella quale 
bontà e gentilezza sono inveterate tradi­
zioni, è per Brendole, né più né meno, che 
una fortuna del cielo. È una famiglia che 
ha fatto per quel paese del bene assai, e 
quindi vi è amatissima. La stessa musica, 
ohe ieri abbiamo anche ammirata per la 
sua bravura, è una istituzione creata e 
sorretta dai conti Piovene. 

Tutto il Corpo Musicale, dopo aver visi­
tato le cose più notevoli della nostra città, 
fu a pranzo da Mengatto al Bassanello, e 
riparti alla sera col treno di Vicenza per 
il paese natio, dopo ricambiate, colla fa­
miglia ospitale, le più cortesi espressioni 
di affetto e di riconoscenza. 

iti « 

P r a n z o » ! Bas sane l l o . 
Ieri mattina in piazza jV. E. echeggiarono 

delle brillanti melodie benissimo eseguite dalia 
numerosa Sanila musicale di Brendole, che 
con affettuoso pensiero venne a festeggiare, 
in unione alla rappresentanza municipale di 
•quel paese il giorno nata,ìizio del suo maestro 
e proprietario conte ooram. Felice Piovene. • 

A pranzo, ottimamente servito dal sig. Ga-
sparotto nella trattoria al Bassanello, si scam-
hiarono brindisi cordiali e una forte espres­
sione di Ó:_:-. J : : ; ! S O l'inaspettata visita della 
contessa Adelina. 

Belle p r o l e dissero all' inàirizzo dei conti 
Piovene'il sig. Antonio Pillon ed il bandista 
Serbato. 

La dimostrazione fa onore al benemer,(tt)'ed 
intelligente ìslilutpi'e'od ai bravi ,all1èvì, e 
prova che 1' artó^della musica ingentilisce gli 
animi. 

Suonando vivacemente allegro marcie ac­
compagnati da |ina folla .di gente, cho li sa­
lute con apptì'ùbi od evviva alla .stazione, par­
tirono la" s'era i graditi ospiti. 

1). P . L. 

C u c i n e E c o » , di P o n t e di B r e n t a . 
Ecco il nome di altri oblatori, ai quali ri­

volgiamo i ringraziamenti più sentiti del Co­
mitato : 

Secondo isietico 
Marohiorl Erasmo L. S - Friedemborg Vit­

torio L. 30 - Zampierou Antonio L. 4 - Mons. 

vescovo Oallegari L. SO - Prof, Achille Broda 
L. 10 - Fontana Luigia L. 20 - Sonatore Breda 
comm. Stefano L. 50 - Oav. Tiso Scalfo e Fon­
tana Lavinia L, 40 - Pegorin Pietro L. 0.50 -
Mozzato Romano L. 5.40. 

Totale L. 214.90 
Offerte precedenti » 3!)8.50 

Totale 9 613.40 
Barbato Luigi, gratuito governo dei locali -

Calligari Luigi, prestito di tavolo - Bragante 
Vittorio, dono di una socchia ed un'imbuto -
Zanon Pietro, Zampierou Antonio, Mozzato 
Romano, somministrazione di carnami a prezzo 
ridotto. 

F u r t i in F e r r o v i a . 
Malgrado gli arresti ultimamente operatisi 

0 cho facevano sperare di non dover più re­
gistrare furti dì tal genere questi invece con­
tinuano. 

Abbiamo notizia infatti che iersera sulla li­
nea Padova-Mestre da un treno in viaggio 
vennero rubati un collo carta ed un' altro di 
corteccia di china. 

Questa continuazione di furti dimostra chia­
ramente ae non l'estensione dell'assooìazione, 
certo l'importanza del numero di concorrenti 
nei furti ferroviari. E non solo sono nume­
rosi, ma pure audaci perchè è certo che in 
seguito agli arresti sarà stato organizzato un 
servizio di sorveglianza speciale che si sBda 
audacemente. 

L'impunità Ano ad ora conseguita è un 
grande incoraggiamento a questi induslrtall 
ed occorrerà qualche grave condanna per 
ottenere la sicurezza della merce viaggiante. 

»•* 
F u r t i . 
A Piove di Sacco ignoto ladro nella stanza 

aperta di Luigi Billito rubò una tela del va­
lore di L. 7.50. 

— A Borgoricco ignoto ladro dal pollalo a-
perto di Volpato Sante rubò alcuni polli per 
il valore di L. 5. 

. ' . 
7 5 . K e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma Musicalo da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eraàn. il giorno 31 Gennaio dall» 
oro 1 alle 3 pom. 

1. Marcia - Unter dem Seppel-Ader • Wa­
gner. 

2. Faust - Ballata, marcia o coro dei sol­
dati - Gonnod, 

3. Oli Ugonotti. - Atto 4- - Meyerbeer. 
4. Mazurka - Cristina - Zorzi. 
5. Ouverture - Omaggio att'eseroito ita­

liano. - Farina. 
6. Valtzer - Napoli di notte - Gatti. 

S P B T T A G O M B E L OIORISO 

T e a t r o Gar i i i a ld ì . — Questa sera |ollo 
ore 81i2 avi'à luogo la rappresentazione del­
l'opera: Eirr BLAS M maestro Marchetti. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con 
certo vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d'oro» — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

STATO CIVILE T)I PADOVA 

Bollettino del 25 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 4. 
MATRIMONI. - Ghìrardi Giuseppe fu Ca­

rino farmacista con Oavalier Emma di Giusep­
pe civile. 

MORTI. - De Ambrosi Mora Brigida fu Pao­
lo anni 56 casalinga vedova, 

Bosile Agostini Teresa fu Antonio anni 61 
casalinga coniugata. 

Peggion Testolina Margherita fa Angelo di 
anni 81 casalinga vadova. 

Macola Fiorioli Maria fu Luigi anni 24 ci­
vile coniugata. 

Schiavon Giuseppe fu Giovanni di anni 70 
villico vedovo. 

Óesaro Sardena Giovanna fu Lorenzo anni 
69. mesi 6 villica coniugata. 

Zorzan Paolo fu Sante'anni 69 stalliere ve­
dovo. 

Pasqualetto 0 . B. fu Carlo anni 60 mesi 8 
pizzicagnolo vedovo. 

Ruzza Matteo fu Sebastiano anni 71 mesi 6 
venditore ambulante coniugato. 

1 bambino degli esposti di PadovB 
Girardoui Zamboni Maria fa Marco anni 6,5 

civile vedova di Vicenza. 
Pendini Agostini fu Francesco anni 43 piz­

zicagnolo celibe! di Oasalserugo. 
Bollettino del 26 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femwino N. 1 
MORTI. - Giacon Sante fu Giovanni di anni 

82, ricoverato, vedovo. * 
Leandro Rampazzo Maria fu Sebastiano, di 

anni 78 1(2, ricoverata, vedova. 
Tosato Meneghin Rosa fu Carlo di anni 68, 

ricoveraci, coniugata, 
Boaato Luigi, fu Giovanni di anni 62, im­

piegato, oellbB. 
Bordollln Luigi fu Giuseppe di anni 48, caf­

fettiere, coniugato. 
Miari co. Vittoria fu Antonio di anni781|2 

possidente, nubile. 
Roberti Vittorina di Ettore di giorni 13. 
De Carli Maria fu Osvaldo di anni 63 mo» 

naca, nubile. 
1 bambino degli Esposti di Padova. 

SCIARADA 
Solo 6 il stmudo, ed it primiero nega. 
Trovi r intero io fjuaai ogai bottega. 
Spiegazione della .Sciarada prece^ents 

S-TBA-ZIO 

n. OSSERVATOaiO ASTROMOMICO 
DI PADOVA 

31 Gennaio 1891 
A mezzodì v e r o «ii Padowa 

Tempo medio di Padovi» ore 12 ra. 13 8. 37 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 16 s. 4 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
Beguito all' altezza di metri 17 dal suolo e ili 

metri 30.7 dal iivollo medio del mare 

29 Oemiaio 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 29 alleSant. dei 30 
Temperatura massima = + 4'.7 

» minima = — 0'.2 

Ore Oro Ore 
9 ant. 3 pom. 9 pom. 

755.5 762.2 701.0 
—0'.2 +4-.0 -fi-.6 

3.6 4.7 4.5 
79 77 87 

NW SSE NNW 

5 2 4 
sereno cop. !l4cop. 

F e r r o v i e S icu lc . 
Segnaliamo alla attenzione dei nostri let­

tori le Obbligazioni delle Ferrovie Sicule 
che la Banca Nazionale emette a 4l5 lire 
ii 4 febbraio, presso tutte le sue Sedi e 
Succursali Esse costituiscono un impiego 
rimuneratore e sicuro. 

Le obbligazioni producono l ' interesse an­
nuo di L. ao in oro,', che rappresenta il 
4 82 010 sul prezzo di " L. 4i5 , mentre le 
altre obbligazioni ferroviarie munite di e-
guali garanzie rendono'soltanto dal 4 06 
ai 4 26 per cento. Esse sono poi rimborsate 
a L. .5oo in oro in- 73 estrazioni annuali 
entro il 196&. 

Lo stato fiorente della Società e la ga­
ranzia governativa risultante dal pegno 
della sovvenzione costituito presso la Cassa 
Deposito e prestiti e attestato dalla firma 
sui titoli del Delegato governativo, fanno di 
queste obbligazioni uri titolo eminente­
mente garantito. *'" 

U n p r o d e so lda to . 
Si trova in corso la proposta di conferire 

la medaglia al valore civile al brigadiere del 
carabinieri Boselli Servadio il quale a Civita 
Lavinia salvava da certa morte alcune per­
sone nella notte in cui avvenne la scossa di 
terremoto. 

S t r a n o a m o r e flgliale. 
Un dramma commovente è avTenuto a Oou-

lon, nell'Eure-et-Loir. Certa signora Dehay, 
ammalata di pneumouite, aveva chiamato tre 
dottori, i quali tutti d'accordo, la dichiararono 
spacciata. 

I medici, dopo il verdetto; si ritirarono 
nella camera vicina, hiociaudo !',imnialata col-
Tanioo (ìglio, dì nome Giorgio. 

Poco dopo inieeoro due detonazioni. 
Accorsero e trovarono l'ammalata morta 

por una revolverata alla tempia, sparatalo 
dal figlio. Costui, ffc'nlo, moribondo, si roto­
lava sul tappeto. Mori poche ore dopo. 

Giorgio amava teneramente la mamma 0 
l'aveva uccisa per non vederla sofl'rire, quindii 
si era data la morte anche lui. 

nostre informazioni 
L e dichiaraz ioni di Rudinì , , a l la 

C a m e r a dei D e p u t a t i ; nel la sedu ta 2 8 

co r r en t e , r i gua rdo al t r a t t a t o colla 

Svizzera , furono assai bene, a c c e t t e 

dal la classe degl ' indus t r ia l i e commer ­

c iant i , apeoia lmente di L o m b a r d i a , ed 

h a n n s diss ipato mol te apprens ion i . 

Non è p e r d u t a la spe r anza ai a r r i ­

v a r e ad un accordo amichevole sui 

pun t i a n c o r a cont rovers i , m a dopo 

quel le dichiarazioni si può ca lcolare 

su l la fermezza dei nost r i negozia tor i 

p e r c h è g ì ' i n t e r e s s i de l l ' I ta l ia s iano so­

s t e n u t i e va l i damen te d.fési. 

IMc.esi ohe le u l t ime is t ruzioni da te 

a l ' c o m m . Ma lvano fossero pe ren to r i e . 

O r m a i poco piti di yentiquatfcr' o r e 

ci s epa rano da u a i decisione dofiui-

t i va . 

Mhmim wmmiimk D I P A D O V A 
(40 minuti dalla stazione di Padova) 

p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ion i c o n m e d a g l i e d'oi'O, d ' a r g e n t o , d i l>ronzo 
e diplorai d ' o n o r e 

&AILI, GALLINE, FA&IAi , OCHE, ANITRE 
E C C . E C O . 

11 Catalogo si spedisce gratis verso domanda al Guid ino dAvicoltuia fi 1 . 
( P a d o v a ) A L T I C H I E H O CVeneto) 

noN 

alla Clirnera dàll'on. Rudinì, annunziando 
ohe la prossima presentazione del Ijiniio 
VunnE sulla questione dell' isola Pelagosa 
*ddis lerà l 'on. Imbriani, si spiega col 
fatto che il LiRuo VERDE mostrerà ohu 
l'Italia non fece nessuna rinunzia all' isola 
ma cho questa apparteneva già all'Austria 
prima della formazione del Regno d'Italia 

Ga l l e r i e a r t i s t i c h e 

R0M.4, 30, ore 10 a. 
(F.) La Conimissione parlamentar per 1 

provvedimenti per le gallerie artistiche di 
Roma, si è riunita [stamane ed,- ha nomi­
nato presidente l 'on. Boselli, segretario 
l'on. Ferrari e rtdatora fon. Gallo. 

Questi oggi ha presenato alla Gamers la 
relazione. 

R i c e v i m e n t o 
ROMA, 30, ore H a. 

Ieri il Re jicevette in pirticolaro udienza 
l'ambasciatore d'Austria. 

Medici p rov inc ia l i 
Con decreto reale i medici ppovinoiali 

vennero por grado ed onori parificati ai 
consiglieri di prefettura. 

Nel le A m m i n i s t r a z i o n i P r o v i n c i a l i 
Venne sospeso il concorso, per l'ammis 

sione degli alunni negli impieghi di seconda 
categoria delie amministrazioni provinciuli 

O R A M F E E » 0 ¥ I A I « 
(Vodi Quarta pagina) 

-Wft"^... 

B i s é r t a 
ROSIA. SO, ore 8 a. 

L'« Italia», parlando dell'interpellanza 
dell'on. Nasi sulte fortificazioni di Riseria, 
dice che nei nostri circoli militari non ai 
dà grande importanza a quuile fortificazioni 
i progetti di quei lavori si feeero nel 1882. 
Ora furono compiuti. Il governo italiano 
non farà un campo trincerato a Gastro-
giovanni.nia un isugaszinq dì vettovaglia­
menti pel caso di mobilitazione e un altro 
magazzino simile ai metterà in Sardegna. 

Pelaf losa 
ROMA, 29, ore 9.35 a. 

(F) Si dico che l'iiffermazionB fatta ieri 

Comiiolcalo 

T E L E G R A M M I I>El . t .E B O R S E , 
aisiO™»'~~ 

Padova, ^9 gennaìa 
Jti'iiditir U^liiitiii \. SJ3.UI 
Axiofii FeiT. Medi teV'iM noe . 491.— 

» Mpi'ìiìioniilì ^ 035.— 
B CvGtUtn Moliilmre , "hWig (.iviiil-i Fondi,)l'io 
1 Uima Niizioiulp 4 0[n 

ili KÌ. i 1[Ì 
1 i 7 9 - " 1 Uima Niizioiulp 4 0[n 

ili KÌ. i 1[Ì • 4-̂ 3 hO 
h/m» Soiiel.'i Vdsiìi di Cflìii^ » i l . 

a liiiìi i \u . i . , t , i ';ì7-
i \ f i i i h fn [il 'hi i i l s S.iO. 
S f.tlh'HMi.* . J 0-~ 
ì ouiwimo ilmtìins > 2i4. ~ 
t * ^l'nt-ZiHit y "i-i-V-
9 CM'IIIK» ' (•Hiili , » '̂ DCii'i;) \('titi.t (..igun.nv . 132 — 
i Guitbvif (T'nir.dt • 40.— 
Ol)lilti>iUioai î Didtivip ^^fanitif 

(i.iHa i'iov. di l'.idovii . too.— 
V i e n n a 2 S 

fol iliiire 308, - j tdwo H ('.iiii;i M.9i 
iiniiardo yi.2JJ \ * i- 1 l,oniird 118 — 

iLstrindiP 10 .̂-— | Hi-ìidiin ìiislviaij. » i70 . 
îiii'-i NuzfO(tó!0 lOSil.™ 1 Zsccliiut Hitler 

Niiiolcpiii d-ore 937.Ii2 

GAMBI 
ì.o^iin i., 9!;.83 ì AusiHii h. 8l8.as 
lienonmd ^ liG.HO \ SvÌK?,prn > ioa 311 
I''niin;i;i . ì lOii.Ka j 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHI3TT0 Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

F I N C H E 

siete in' ièmpo^ 
PA.TE A C Q U I S T O DI B I G L I E T T I 

BELLA OHANDE 

LOTTERIA MZIONALE 
DI P A L E H M O 

P o c h e l i re i m p i e g a t e in q u e s t a 
L O T T E R I A p o r s o n o I r u t t a r e u n a 
co lossa le t o r t u n a , 

Si trovano in vendita i pochi biglietti 
ancora disponibili da S, 10,100 numeri 
del costo di 8, 10, 100 Lire. 

I biglielti concorrono alle estrazioni 
col solo numero progressivo senza serie 
0 categoria. 

Un numero vince sicuramente Lire 
200,000 - può vincerne ©Uro 500,000, 

Le centinaia completo di numeri 
tianiio 111 garanzia di una vincita e pos­
sono conseguirnu altre quattrocento. 

Per t'acquisto del ììli/lietli rtcoìgemi 

BmU FR&T CAS&RETO 
t DI F R A N O E S C : 0 

Via 4;arl(( i!''eUi'.ft, Mi, (•ìeuova 
e presso ì principali Rancliieri ti (^\nibio-
Valute del Regno. 

E s t r a z i o n e 3 0 Apr i l e 1 8 0 2 

•1 
Venezia 26 gmnaio 1P')2 

In 'PRUito alla lettela ni data (idieun (ir-
mita <ldi <ilf!!HOii Mai co Mo, lo o Qntorao mg 
Brinato per conto del sig TIt,o CisdifUiio a 
dai sigs Carlo Giulio Bianchi o ilott miuih 
OiU'pppe Selvatico Lsiteuse pei cnnlr) (Ul sig 
Achille Valoij il comm. mii l^iulo J imbi, n 
l'ivv Costammo Oastou huino completato il 
muri, nominmdoaloro piesidentoil si,̂  Li (ole 
Selvatico od hanno piesoco^ni/iom iritoi i del­
la questiono I Uggendo tutu 1 documenti che 
lo 1 iguai davano II interrosnndo parti, pa­
drini e testimoni nelle pollone dei «pi i enun­
ciati nonché dei tetti buono Gmppi, Mg Gi-
staldi, conto Saladini ol inK ChniiRli.» 

Puiamente infoi mali quindi de l i intit'i e 
delia natuiA dei fitti e con un pieciM> con­
cetto dei loro non gravi moventi, rispondono 
al propo&to quesito 

,,1) che la vei tenza no > pu > avere nlti o 
logaito che quello di un veibale ohe chiai isd 
il fatto a la leclpioca condi/iono degli iute--
reisati 

B) Ohe a questo scopo "ioJdisfa pien iinonte 
il verbale fìnoia in contesta/ione, pniclip \en-
ga ad osso allegata la lotterà dei su . Vileij 
in data 22 coir 

In tede di cho si sottoscrivono 
lircole Sehatico, prcbideute 
Paulo Fambri 
Costantin i Oastoii 

V E R B A L E DI C H I U S U R A 
J sottobuitti in obbedienza il \<>idotto pi o-

clamato in Venepia addi Ib geninl» 1802 il il 
giuri d'onore composto dai 81,;;̂ ; cento Ercole! 
Selvatico presijenio, comm Piulo f'iinbiied 
avv Costantino Cistou formulaiono il se,»uPnte 
verbile, ni qu.i'e %a allegati la lettei i sci itili 
dal sig Achille Valeij al sig Cgo Casalu duo 
in data 22 (jenmio '9i - mezzanotte 

V E R B A L E 
Padova, 88 geimaio 1892 

Ole 8 peni 
Il signor Ugo Casalicohio iiteniiti«i ofTfso 

dil M"? Achille ValeiI pii nei qui ti lar-
contito i l i u t o ds ditto l'-jio» Cisìliiehii> 
(itti thf dito il modo e ' u t i i ro lui o in dii 
foioao piofjiiti hinno il ( u >tf ' t li < ii > ot 
( I T II ( li 1,0 1 sianoli liiV MIO l'I I' l ' tO 
0 ' I iKo Mollo rti tliw ' K d 1 >ii Ilo 
Viltii qupllo upan/ io i i (he o^ln i i iouiss-
sGi o iieci bs ti IO i t u t i l i d t i ^ u o (UHIK i si-
RI ou Giacomo m» BiauUo o M i n o Moulo 
Kfceio peisonilmeiito coniftoeie il mimìito 
« u t o dal signoi Oasaiicchio <U si^no) \ ileii. 
Il quale ti dichiaro punito i fiiu lo s(>,»ui liti 
scuso nominando a tuoi i ippicsoiitmli i si­
glinoli Callo Giulio Bulichi e Oiu oppeini eh 
ilott Selvatico Essente 

«Il si„'noi ichdle Valerj iiconoscedi ivoio 
agito indetic'itait.iento in confioiitn del si,rnoi 
Ugo Cdbalicchio, idccontando fatti li n i t m a 
intima e delio ita che pui non iolend» I oiin-
labditi del si™ Ca^aliochio pei Ufo i in ippe t 
le ciicostan70 m cui lurono pionunciiti a 
ragiono l'oiìeswo anoho diti i iapporti <li re­
laziono che ccirie\dno tia loro P(i quitti latt 
il signoi Aftullo Valeij chiede toi ra di sî uso ,, 

Il tigno! Ugo Catalicchio dit^hiaia di acce t , 
tare queste scuse. 

I quattrs» rappresentanti riuniti in casa del 
signor Mordo addi 28 gennaio 1892 allo oro 
8 pom, stabilirono che tali scuse chiudendo 
la vertGBM possibile tra il signor Valeri ed, 
il signor Oasalichio per diritto ciivallerosco. 
precludono qualunque altro procediioetitu ca-
vallei'osoo a qualunque interessato o che l'o­
nore dal signor Oasalicchio deve riteiiersono-
pieoaiaoute soddisfatto. 

II presente Verbale redatto in duplice copia 
viene rilasciato a ciascuna dello parti in loro, 
garanzia. 

I rappresentanti del sig. Valerj 
C. G, Bianchi 
Dott. Benvenuto Giuseppe Selvatico Estense 

I rappresentanti del sig» Oasaiiochio 
. Giacomo lag. Bragato 

Marco Mordo 

Il sottoscritto si pregia render nolo di aver 
aperto un magazzino di vino, fuori Porta Por­
tello,, con vendita a|l' ingrosso, servizio anche 
a domicìlio ed a preazi da convenirsi. 

Le ordinazioni non saranno inferiori a li­
tri 25. 

Si tiene inoltro in dovere di eqwnnicare che 
nel vecchio raagaazino di città, sito nell'angolo 
della via Ostoria Nuova - Santa Lucia - tien» 
la vendita al minuta coi seguenti prezzi : 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
» » » » 0,40 
» Avellino » » 0.40 

per sportazioni a Cent. 3,') 
», Avellino I. ijual. al litro » 0.50 

Bianco Traili » » 0.50 
Il l'roiii'iefarco 

FHOKLÌC V E N U T I 

I>i'ei{i>ii^i»<> i nos t r i Assoc ia l i rt! Suvui 
p e r v e n i r » il «alilo del l o ro Uoliito p e r 
r a b b o n a i i i c u l o de.li 'iuuio pssssato. 

t u p a r i t empi i r u r c o m a n i i i a n i o di ris)-
n o v a r c sol leci tai i ic i i te l 'a i i 'hoiiuiueatis 
a f t inché non avven( (ano l ' itiirdi iiolllis. 
.•ipctUic.louo ubi ( i i iornale. 

B I R R E R I A STELLA D'ORO -TUTTELE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI B 
O B E 

1 ' ^ 

file:///fiiihfn
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sia.vATir.o 
iiiiUìn <li-lla CHIÙ di rai loM> 

U r o e . 
ioiidiliilu iioMoii' 'liiogiiiflH'SiKcnottol 

itAzzo di NOZZE' 
fer imbellire la Garnaglom 

wm^m^i^. 

dr iflccomasria«roìiì0 ^pf'h dce-vase» con « 8egFete?i'QKJal &UO-autore r\ E. 
'iSINGKRi&fìhino ^ia)o Vorìr7ia28. Ia4'ediz. del librò ftColpc^Giovanili» 
0 «Speoe l i io Oella g i o v e n t ù » , imìifjpGiisabiieiagh mfelici ohe sof­
frono deboJes«;ze sen i lna l l , pollU7.ÌO£ìÌ Smpotei iza e p e r d i t e 

|(!lurniS§o<1 aUre , pife^ioni,caudato rta aljujsi e5 access i sessunH 

Otliie far rhpIeiìtìerG il vho dì alfa^cinaitte belo 
iezin, e ])ci dare nile mmii, alle ipaìlc, etl alla 
brnoci.i 'plcndore iibbiglmme, ii^Ue il J lor dì 
Mazzo dì Nuzzc, cho imparte e ctmmiKra Iji deli-. 
ftiom /r-jijran.ri cdeliCìtc tmtc de! cijiiiit ^ delU 
6V)sj !C un lniuido igicniLo e lailoso Esr i iz i 
Avi\.i al mondo per preservare •" udowira la 
foeilcz/a (klH giovontìi 
i fi V( i.di' i{ ì hilfi ! I armncisli fngl' si e priii<,lp UI »'ra 
ltini!(;rio!',unicr!ii[.ri I' ibbrlciin I ontiii t r i & i i i i 
fewjthflinotUTJ Hoii. \V *̂  o » fariiti •- Nuova VorMi 

AMTICA FONTE PEJO 
AQUA FERRUGINOSA - (JNK';^ por la CURA A DOMIOILH 

Mcrtaplia iilii' J 'H|I(SÌ/ÌOJ i ili llilaiio, F^-.infiifoi'ti) h|iii 
Trieste, Ni / H , 'i'di-iiin « Ari'adoiiiiii Mn/iounlo di l'ai'lni 
L'AifjUa dellMiUIra l ' o n l e ili B'«ja> è fia le fairuginose la più n c a 

Ji ferro e di ga&, e per conseguenza la più efficace o !a meglio sopportati 
lai deboli. — L'Aqua di l ' r j « oltre essere priva dì geRso, cho esiste in 
luantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offro il vantaggif 
!i essere una bibita gì adita e di con&eivarsi inalterata e gazosa. — Servi 
iiirabiltTKnte nei dolcii di slomaco,.,mal<iitie di fegato, difficili iigestioni 
poccndiic, applazioni di cuore, affezioni ncrvcse, ernorragie, dot osi , ecc, 

Kivolgeisi Ila B>i»'«-iril«i o il»-ìl>i l''iii><e ini 6ln»«'ln dai signoiiFar 
nacisti e d pesiti annunciati, esigendo senipie li bottiglia colFeticlsett, 
' la cap, la con impiessovi ,4«i(i«B-l''onlc •'<jM~Hi>rBi>oi«l. 

IL DIKETTOBE C . B O R G I IETTI. 
In PADOVA derosìto piincipale presso la ditta iNnim-rl e Mauro 

1 G e n n a i o •1892 Orari Fcrròviar 
lìeù' Adria dea Sociefà Veneta 

Padova-Veneizld 
diretto 3,47 a.I 4,85 a. 

misto 
omn. 

4.28» 
6,25 » 
7,59). 
9,41» 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. S, 1 >> 
accsl 10,20» 

5,15» 
8, a» 
9,15 » 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,15» 

11,20 »i 

Venezia-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9 , " » 
accol. 10, B » 
omo. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4,'= » 
misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
Rceel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 y> 
9,44» 

11, 6» 
l . W p . 
3, 4» 
4,37 » 
5,43 » 
7,41» 

li,21 » 
12,17 » 

Padova-Verona- IMi lano 

oroii. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,3') p. 
(lirot 4,41 9 
,oiis 7,.52 » 
aro. 12,12 il 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p 
6, 9 » 

in,"!!! » 
1,41 .1 

.5,20 p, 
21.15 » 

11. 5 » 
9.3 » 
f.Voi 
e.'ìo.i. 

, iflilano-Verona-Padova 
IdirT 11.26? 
omn. da Ver. 
mi'. 
acc. 
Iir 

P a d o v a - B o l o a n a 

FERNEt^BBANCA î 
SPECIAUTÀ-DEI F R A T U Z T P R S N C A DI K/IÌLANO 

Hres e t i m o «Ini l tc | ; l» ««Tcrian 
/ SOLI CHE NE POSSEOaONO IL TBROJ! OENCTIAO PROCESSO 

Medaglie d'oro alle Esl^esUioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizidni Oniveisali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sjdney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran I^iploma di i- (/rado all'E^postnone dt lionata Ì8SS 

'ilednahc d'aro ftlle Espostnom dt Barcellona iS8^ e Pangi 1839 
• I I I IMI.I I \^l \ 1 (Il iniKiiii II iiiili|.i ,110111 lit l.iiiraiijul.ilo |i(i Un illii ril,lii mi uiuiii p 

'"I iiiniJiili I ii|iiiiiiliiili i/iiiK limiiliii wiloli'nliic i'inci.ili//iii' r u u ili i|iiisl,i licv.inii», iil 
III lilii filili II! l ' - ' - i iun | i i i i \ \ ^ ! < i 

IH lini iii^ii-i) ili iipiijiiiiii \if.il.ili '.i piiiide mp.ifol.ilo con l'ilcquit, coi sdì?, cii! \ìm o foì liilTf — 
Il | i"i |il|i ) 1 limili ili i(iii(.|,'ili' rinii/i,i r l,i dilioli/?ii iW vcnliifolo, di sliinoi.lie 1',i|niill||ii, l<|iilll.i 

I 'Hill 111 HI iiiiiniMi I >i Miiiiiiiiiiijj ,i)li> ]iii'onc coppelle a mici mliicwio piinloll'i il ilio «ilccn 
11.11", I |i|iii < Il il ili "1" ' , i.iii> II' III laimi- iligfilioni 0 iW)oli>7?n. — Molli .lumlil.ili mpiiici 
.ilii liii|iii POMI ilil lUIM '̂i llllAMA .iil alni ,iiimi mlili n prciidpni in LISI ili siuiili incomodi 

1 mini (1.1 iiiIiliiHi ili iililiiiLi iiiidiitic ( d.i n,i|iiiic-clllani-o M,niiii|)ali e Coipi iMoi.ih. 
Prezzo Bottiglia grande L 4 = Piccola h. Z , 

Esigere sull' Etjchetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
C3- «lÌAHUAISSl l9.«f.I,U COI^Va.fli'ii.tKlO^I -éi 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.')5 i> 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,28 

10,20 a. 
9,50 I. Rov. 
2,55 p 
5,55 » 

11,20? 
10,10 ' 
1,.50 

, Rov. 

2,26 a. 3,44 a, 
5,10 » 7,48 » 
6,40» 10,50» 

a|10,34» 1,13 p 
12.50 p 4,— p. 5,46 » 

9,45 a 3, 6» 7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,25 a7 ' 
9,33 » 
7,24 » 
3, 8 p . 
1, 7» 

10,12» 

dii l'Ito 2,10 a. 
omn. 5 ,= » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,==» » 
dirotto 10,35» 
aocol. 6,30 p. 

Mestre-Udine 
li 

dirotto .S.IS 1. 
omn. 5.43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
mi'to 5 12 » 

> 1., 39 » 
imi). 10,33 » 

Udine-Mestre 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. , 
4,46» , 
6, 5 f. TroT.I' umii. 5,40 » 

!1,30» IdaTi'PV 6,35» 
2,25 a I ilii etiti 8, 8 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

da'i,'rev.l0,50 » 
I diretto 11,15» 

l'imi. ),IOp. 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46 » 

10, t » 
7,83 » 

10,33 » 

Monseìioe-Legnago II Lpflnaoo-Monsoiìcc 

omn. 
j omn, 

omn. 

I 8,3->a. 
'^-•-"-.\°,i?,p. "iioiml i n i 0 » ! l l , 4 0 
3,50 »l 5,25» Il omn. 8.10 p.l 9.20 p. 

= ,1.1 8,ln a.f.Leg.J inibto 7,20 a 
•5.- ì o T.^ ,1 „„„i m i o » 

Be i luno-Monte lx ì ì inna 
ohm. 4.50 a. 
misto 1 20 p. 
omn. 6.15 p. 

JVìonteliellnna-Belluno 
6 50 a. 
3 4'l p. 
8 18 p. 

omn. 6 50 a. I 8 !)5 p. 
omn. 1. 6 p, I 4. a. 
omn, 8.18 p. | 10.22 p 

Padova-Venezia Venezia-Padova 
6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 
4,=. » 
8,— » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2.44 p. 
4,44 » 

U,50* 
5,18 p. 
7,14» 

Padova-BassanO 
omn. 4,52 ft. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9„54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassa i iO-Padova 
omn. .",29 a. 

» 8,37 » 
>, 3, 2 p . 
» 7,13» 

7,19 .1. 
10,30 » 
4,56 p. 
9, 5» 

P a d o v a - B a g n o l i 

lorisar" misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

3, 8p . 
7, 8?. 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,-= n.| 7,15 a. 
» 8, 5 » Ilo, 3 » 

misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

VUtopio-Conefll iano 
omn, 6','22 a."~674Ta; 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,=m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,25 » 7,53 » 

B a g n o H - P n d o v a 
misto 7 , « a . t 8,38 a. 

» 11,10» 12.48p 
» 3,3ip.l 5,10» 

Vioenza-Trev Iso 
onm. 5,1 ' a. 
.,..i,io 8,lo » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 >> 

10,38 » 
4,.57 p. 
9,S5 > 

^^oneg liano-Vittorio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p. 
omn. 3,55» 

8,45 . 

8,18 a. 
11,.32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
D,13» 

P a d o v a - P i o v e Pio> C-Padova 
misto 7,10 a 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p, 
,5 45 » 

misto 8,30 ,i. 
» 1,30 p. 
» 0,~ » 

9 , 3 J a. 
2,3np. 

Padova-Montelìelluna MontelJoUmia-Padovi 
l?I3'ir~77l0"a 7 "8,4711." " 

> 4, 4 p.' 5,39 p 
I > 8,33 » 10, 6 » 

M.fìiSCOLDSI ìlill2IÌì!iE e Coìfetii 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi islro 
dellìnterno (Ramo SJ.sitarioj 

Ccn questi medicinali si guarihconc, radicai-
mciHL in' i 0 d dlj le ulcen m gcncic e le gcneice recenti e cioniche 
di urnio e dcnr»;!, nnclio le più ostinate, ed in 20 0 3o gioini le aienelle, 
biiiLicii, flussi blandii e •.cgiuilarnenfe gli stringimenti uretrali di qual-
".isi d.iUi t c o era non e l'invenicle elle lo dice, ma bensì legali cer-
lific. Il degli esimii medici-chii ui gì M. Gagnoli di Genovai G. Pinzetti 
di Pai ma, F,. Di Tommaso di Napoli 0 di molte altre celeb,rità mediche 
che SI cmeitcno citaie per bicvità di spazio, nonché oltre mille lettere 
(I iinf!id?ijrnenlo di amalati guanti, lettele e certificati visibili origi-h 
naimenle meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
?• eigelma ft, tutu i giorni, dalle 9 alle 11 ant., ed m parte fedelmente 
Utiscriiie nella detiagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
ciii.ili, Chi usa riniezìcne, ccntempoi ancamcnte ai Confetti, ottiene la 
guarigione ccn sorpienik me brevità di tempo. 

A crlcic che ncn iggj^iuiigessero a ccmprendere la vera impor­
tanza di lali attestali, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, e data facoltà di pagaie la cuia dopo iveiificata la guarigione, me^ 
diante ti dltalive da ceni emisi direttamente ccH'inventcre Costanzi 

l'rezzii iiell'iniezicne L. 3,oo, cen siiinpa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti pei chi ncn ama l'uso dell'lnieznne, scatola da 5o 
L i.i'o. SI vendono in tutte le buone farmacie dell universo. A Padova 

Pente S. Giovanni e presso la Purinacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in piovine n , dante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scalolu e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventcì e. 
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I COOPERATIVA'INCE/^Di 
SOCIETÀ. ANONIMA ITALIANA A CAPITALA ILUMITATO — SEDK 1) 

Sìtxmmone at 1. Ocnnaio 1801. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . 

F. BOI>fATFILI 

F o n d o d t H s e r v a 
P r e m i i n boi-tutogiio 

» 3381177, 
» 1 2 8 5 K 5 3 . 

,00 
20 

iM'l [iiuia Ksmii/io lSi<'l-i,)U si n icstiiiiili, 
DIECI PBtt 0 £ M ( 0 DEI PREiVÌI 

.i{,'li Assumiti amili' nnn A/iniiisIt 

Si nssiuiiuiio .iiKlii .iiimiiilj ti pi.li/yi m citisi, cui .n .n 'suci 
THSÌfio Ml i l l id lo 'Il l)Oll"lll('Ji/n JH 1 f,"l! t s su-s i i . iU 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . Arc l i . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

\ l l liVillnli, l',ili//ii llil /,i.ii„ 

Elemcoti' di Psicologia e I ogica 
PBEZZO L. 2 

\ eiiiliìiilc iiliri 'liijogriitia P. Socciiolto 

i, 

sSTABHilMKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
nai. TIIKM'I'I.^O 

APKRTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 
UeiiaijUii alle EiposKiom dt Milano, Fi iiicoforte s\m, Trmle, Nizza, 

TJUIIIO, Bieicia e Accademia Naz. di Paritji 
Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra­

dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malattie di fegato, difficili digestioni, ifocpndiie, palpitazioni di cuore, 
affezioni rei vose, emoiiagie, clorosi, feobrì periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al UlKvMorv «lei n F O I H B <I| 
^BK'ai'la « . li«B«Jll!a'«B,dai signori FaiiTiactsti e depositi annunc ia^ 

•e JSmra A'^ATE (JÌ70NE 
nm ' < -jqua è la più rSci-o d i San Sdmisoita Hulforaao di 

/ l i ' ^e solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
..iieiata dai più deboli dtcnuchi contcnenao molto VJii.f««mi« <«t 

i 'Hill e ^ai»r, ffloStSu «iarBs«(ial«u. , 
hsigers sopra il turacciolo l'etichetts I 

Monte Oratone Acg.So'f. Fonte Nuova 1 
^BEirOSITO gensrais psi l'Italia presso; S ' i amor i -Waafo , i>adova] 

AQ ni COLjf "g^ îj""""^ 
Il nuovo concime antisettico, detto Carbowilei t i im, privilegiati ') d«l 

ISegìo (Jovei-no, libeia le vostre campagne da ogni insetto o purassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodottp, deiivatrt.da estratti dj «a-
lc«me, 9 baso di ceueto di puro legno, -è iji^onoscuito uno 'dei migliori 
«rinomanti ed'«nnbetticoipotentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rinjedio ritenulo mfallitiilc .:ome previjntno cont r i ) l ' I n v a s i o n e de l l a 

. «ki .*ert t , pticiii hi idLCcmandd agli jgncaltcìi iiilelligenti corno cura­
vo pei qualunque maldtlu p,Ji .laMtaru. Si vende unicamente in T O H I N O 

ilalU Ditta Vande tU e r u l e l t i ma At/terl I), a L. | B al quintale, i" marca 
L. 10. —Si cciiipeia etnei e di puro legéo. - Si cercano o\ unque rap-
fcsentant ie piaz/Sisii 

Si regalano Lire i Odi .; 
» chi pioveià esi^tflie ima ttnluia poicaicili e Itiba oupliùrt. \ 
dt quella dei Pi-atelli ZìiMPT, che e di OD azione istantanea, | 
nyo brucia i capeiii, nò mactìhia la pelle, ha il'pregio di colo- ! 
ntti in gr&d&zioDi diverse, ha ottenuto un immenso euccesao j 
nel ffiondb, talché" lo uchicatB aupcrano ogni aspettativa. Sola ' 
ed umca vendita deUa vera tiatura, plesso il proprio ne t̂osio [ 
dei Fratelli ZI MPT paofumiau chimici. Gallona principe di 
Napoli» N. 5 =: Napoli. , 

PRE2Z0 IN PROVINCIA L. Q. ^ 

riPyGLlfUlilCEf.Sm'ITd-FiDm 

1 DI GEOYANNI P R A T I 
S O N E T T I 

Padova — in-lG — 1892 
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AVVISO ALLE SIGNOBE 
DELPEAORIO FRATELLI ZEMPT 

t 
Con questo pieparato ai. tolgoto i peli e la iaBoggm 

senza daiiotìggiaie la jtUe L inifliini^o t' di siiui bsimo Fé 
fette. Sola ed unica vendita presso il piopiio negoiii dei fra 
telli ZEMPT, (Jalloiia Pnnmpo di Napoli, N, 4, Ni.poIi, = 

Si vendo in PADOVA presso Bcdon A UBO, Via S Lor 
li Tejizo, Marpola Giovsniij, Caiiiuilo Qicvaniii e pieti-c lulti prìaci 

pali Pairucchion e Fariiiacìsti di tutte le città d'Italia 
jft«aia 

Ffiutna, ÌW/i. Prem. Tip, Siacoliotto 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO m I 

con GLICEKINA ed IPOEOSFITI 
, I Oi, i U L C E e 80DA, ,. . 
fh volto più ofBcace dell'olio di fegato sem-

plicè senza nessnao Sei »iioì ineonTeiiMtL 

I 'FACILE i i l G B S T i O i l É 
• i j ,1 ,. . t~,t-r.|l..|...~. I.l ~ . l . i, j 

P, kiai^tero, dell'Iuterao con sua deolsion'e 18 • luglio 1890, 
santìto il parere di maasijiiftdBl'Ooasiglio Superiore di Sanità, 
permette la veudjta (ItjU'ffimVLlsioiie Scott, 

Usisi aulamente l& gxuulaft HsniX-SIONl̂  SCOTf -
preparata dal Cblmiol SCO'T'r & BOWNB. 

sawp $1 VENDE IN TUTTE LE FARMACIE mm 

Il Migliai e di 

Iji tutti ttliosoh 

aei Jiiijno 

^BENÉDICTINE 

) Iglqne del la Soiooa" °' 

'ACÒM'.^SOTOl!' 
> n S e r v a iOenUtJ '̂ssoda le Gengive, Rii]frfìs&aJaS9eG3« ,j 

£Sì$JiS/ SWPfì£ ia Voi-a ÀGQUA n BOTQT: 

lìEFObiTo GECNSAALR: 17, Ku0é«UPalK, Ps.rlgi, 

'msmssmsmmmmmsemmmmm 


